
NEL MONDO 

La sconfitta 
di Saddam 

L'esponente del Psi sui magistrati accusati dal Quirinale 
«Sbagliano ma non nell'esercizio delle loro funzioni» 
«Guai a interrompere il confronto con Botteghe Oscure 
L'alternativa? Potrebbe esserci anche un sinistra-centro» 

» «Punire i giudici? Ho dei dubbi. 
Martelli sull'appello pacifista. E al Pds dice: «Dialogo aperto» 
«Quei giudici hanno sbagliato, sono censurabili. E io 
li sfido a dare effetto alla loro denuncia dell'incosti­
tuzionalità dell'intervento militare italiano nel Gol­
fo*, dice Martelli. Che però dubita «si configurino il­
leciti disciplinari». L'esponente socialista parla dei 
rapporti con il Pds: «Possibile che Occhetto cambi 
posizione in 48 ore? Ma guai se a sinistra ci fossero 
discorsi chiusi». La verìfica? «È la prova più difficile». 

PASQUALI CASCIL1A 

• I ROMA. cMa Achille Oc­
chetto» tenere una posizione 
48 ore consecutive o no? lo 
non dico la nostra posizione: 
anche un'altra, anche sbaglia­
ta, ma ne tenga una...». La bat­
tuta è tagliente, anche se II so­
cialista Claudio Martelli, vice 
presidente del Consiglio con 
l'interim alla Giustizia, la con­
disce con un gran sorriso. 

Cow è rteasto del doro-
•cnto rumane IMs-PsI svi 
Cotto che lei aveva salutato 
CCJM Bua «grande Mritàrf 

Era il punto di maggiore equili­
brio dal quale non ci si sareb­
be dovuti discostare molto: era 
già una riparazione rispetto al-
rimpostazione prevalsa al 
congresso del Pds. Solo che è 
durato un giorno... 

Undici gtonL se è per qae-

No, già da) giorno dopo non 
c'era pio un atteggiamento 
univoco. 

SriferlMe il dibattito paria-

Semmai, qui c'è un paradosso 
da rilevare. Il Pei votò contro, e 

addirittura alcuni suoi espo­
nenti abbandonarono la sedu­
ta, quando si trattò di autoriz­
zare l'uso della forza aerea nel 
Golfo, invece il Pds si è astenu­
to quando si è passati all'azio­
ne militare diretta via terra... 

Perchè era In campo l'inizia­
tiva diplomatica dell'Uro 
che U governo Italiano di­
chiarava di sostenere. E 
questo resta 11 fulcro della 
postatone del Pda». 

Restano le contorsioni di una 
politica che vuole sposare ciò 
che francamente non può es­
sere coniugato: una posizione 
di principio estrema, qual è 
quella del no alla guerra, e la 
preoccupazione di evitare la 
conseguenza di un isolamento 
del nuovo Pds. 

E pero lei aveva assegnato a 
quel documento no slgnlfl-
calo potìtkocbeandava ben 
oltre 1 contenuti cotrttagentL 
Ora lo cancella? 

lo cerco di mantenere una po­
sizione coerente, al di la della 
cronaca politica e degli umori 
quotidiani Siccome mi sta a 
cuore una prospettiva di unita 

socialista, che non può che 
fondarsi innanzitutto sul Psi e 
sul Pds, vedo sempre con favo­
re tutto ciò che avvicina i due 
parliti, o riawicina se si si sono 
allontanati, su un terreno chia­
ro, in nlerimento a principi, va­
lori e impegni comuni. 

L'ultima presa di posizione 
della segreteria socialista è 
sembrata, però, chiudere il 
discorso. 

Non credo ci possano essere 
discorsi chiusi. Si possono 
compiere errori più o meno 
gravi, creare distanze più o 
meno profonde, che determi­
nano reazioni e rigetti, ma guai 
se ci fossero discorsi chiusi. 

E se al riaprisse nn gioco a 
tutto campo? 

Nel Pds vi sono posizioni radi­
calmente diverse. Una è quella 
dei riformisti, che mi pare coe­
rentemente socialista-demo­
cratica. Un'altra è quella utopi­
ca (alla Ingrao) dei comunisti 
che restano comunisti senza 
più il comunismo e vanno alla 
ricerca di tutti gli ismi sostituti­
vi: pacifismo, antagonismo, 
femminismo, ecologismo. Poi 
c'è l'area intomo ad Qèehelto. 
la più incerta... Non che io sot­
tovaluti le difficolta del mo­
mento: Occhetto ha scelto un 
nome nuovo per un amalgama 
è ancora fragile. 1 problemi so­
no inevitabili, ma non si risol­
vono seguendo una volta l'uno 
e una volta l'altro, con eccessi 
tattici. Come diceva Lenin: 
"Meglio meno ma meglio". 

E II meglio per Martelli pare 
essere una prospettiva di si-
nlstn-centro. Cosa signifi­

ca? , ' 
Una cosa semplice: poiché di­
ciamo che l'alternativa nasce 
dall'unità socialista e non il 
contrario, allora è l'avvio di un 
processo di unita socialista 
che consente di valutare se è 
possibile un'alternativa di sini­
stra o 'ie è necessaria una gran­
de coalizione di sinistra-cen­
tro, appunto. 

Un processo Indipendente 
dall'attuale congiuntura di 
governo? 

Sono questioni che si intrec­
ciano ma non si Identificano. 
Sarebbe strano che le mosse 
della politica non influenzino 
le evoluzioni delle strategie. 
Però non bisogna neanche vi­
vere ogni scaramuccia politica 
come se da questa dipendes­
sero le sorti di una prospettiva 
storica come quella dell'uniti 
socialista. 

Può essere collocata nello 
scenario della prossima le-
gUbtnra? 

La prossima legislatura si pre­
para adesso, nella conclusio­
ne di questa, e poi nel modo in 
cui si imposterà la campagna 
elettorale. Credo che non ci sia 
troppo tempo da perdere. 

Adesso ti consumano gli ul­
timi fuochi di guerra. Non 
crede che In onesto momen­
to sia ancora più pressante 
ITiSWhapoUttawuploma-

Ccrto che l'iniziativa diploma­
tica uno spazio ce l'ha. Però 
sono in corso delie operazioni 
militari, e tutto si può fare salvo 
che mettere a rischio la vita dei 

soldati, dei piloti, dei marinai 
che hanno partecipato a que­
sto sforzo di autodifesa colletti­
va della sovranità del Kuwait. 

In Italia, intanto, si è aperto 
un fronte contro quel grap­
po di magistrati che ritiene 
incostituzionale l'Intervento 
delle nostre forze armate. Il 
capo dello Stato ha Ipotizza­
to provvedimenti disciplina­
ri. E questi possono essere 
promossi o dal procuratore 
generale presso la Cassazio­
ne o dal ministro della Giu­
stizia, do* da leL Cosa ha In­
tenzione di fare? 

Intendo riflettere, consultarmi, 
nel modo più approfondito, 
pnma di prendere qualunque 
decisione. Ho già detto, e ripe­
to, che considero sbagliati i 
giudizi di quei magistrati, per 
fortuna pochi. Perchè offensivi 
verso il governo, il Parlamento, 
il presidente della Repubblica, 
la stessa Onu. Ma se configuri­
no o meno illeciti disciplinari, 
resta un interrogativo che mi 
chiarirò al più presto, alla luce 
di tutte le conoscenze obiettive 
e delle esperienze precedenti. 
Per decidere, alla fine, secon­
do coscienza. 

Qua] è il suo dubbio? 
Un conto sono I magistrati che 
sbagliano nell'esercizio della 
loro funzione giurisdizionale, 
un altro sono quei giudici che 
al di fuori della loro giurisdizio­
ne dicono cose inaccettabili, 
censurabili, ma che tuttavia 
non hanno conseguenze prati­
che. In questo senso io i cosid­
detti magistrati pacifisti li ho 
sfidati a dare effetto pratico al­
le loro accuse. Se cosi non è. 

vuol dire che siano di fronte a 
una presa di poi izione "politi­
ca". 

Approfondiamo 11 tema del­
la verifica. L'annuncio di nn 
disegno di leg;(e di revisione 
costituzionale per sciogliere 
l'ingorgo Istituzionale signi­
fica che si apre la stagione 
delle riforme « si va alla fine 
della legislatura? 

Oggi come oggi mi pare l'o-
nentamento prevalente. Ma 
sono problemi diversi. La que­
stione del semestre bianco è 
una ingessatura della nostra vi­
ta poìitico-istitiizionale che. 
l'anno prossimi, rischia di 
sommarsi all'ingorgo del voto 
per le Camere, cella formazio­
ne del nuovo governo e della 
elezione del nuovo presidente 
della Repubblica. Fracamcnte 
un po' troppo in un breve lasso 
di tempo. Di qui la sollecitazio­

ne a una soluzione. Mi pare 
una nforma utile, ma non di 
quelle più importanti. 

E quelle più Importanti tro­
veranno posto nella verifi­
ca? 

Non è chiaro qual è l'agenda 
della verifica e chi la stabilisce. 
Dovrebbe essere la presidenza 
del Consiglio a fornire una 
traccia, accertare in incontri 
bilaterali con i leader dei partiti 
della maggioranza che non si 
dimentichi nulla di essenziale 
e. poi, promuovere un incon­
tro collegiale. Per fare un bi­
lancio: e io sono sicuro che il 
governo ne uscirà bene da 

aucsto esame. E poi per deci-
ere su cosa ci si si impegna 

per la fine della legislatura, 
quando tutti tendono a marca­
re la propria iniziativa e la pro­
pria identità. E', insomma, la 
prova più difficile. 

Il Pds chiede il cessate il fuoco 
Oosàg^ «Guerra,scorate 
«Dopo l'annuncio di Saddam Hussein, ci sono le 
condizioni per il cessate il fuoco»: lo chiede Antonio 
Rubbi al governo, durante una riunione di commis­
sione a Montecitorio, ma il governo, tacendo, conti­
nua ad affennare un sostegno acritico alla posizio­
ne di Bush. Domani commissioni riunite Camera-
Senato. Cossiga dice: «La guerra è una tremenda 
sconfitta della ragione». 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA. «Ci sono le condi­
zioni per il cessale il fuoco e 
per porre fine alla fase milita­
re. £ questa la richiesta che 
avanziamo al governo per­
ché se ne faccia interprete 
presso le Nazioni Unite e 
presso i paesi alleati': lo ha 
detto, ieri pomeriggio, Anto­
nio Rubbi durante la riunio­
ne congiunta degli uffici di 
presidenza delle commissio­
ni Esteri e Difesa della Came­
ra. Ma tutu gli esponenti della 
maggioranza che sostiene il 
governo non si sono mostrati 

turbati dalla escalation del 
conflitto. 

«Sono rimasto sbalordito -
commenta lo stesso Rubbi. 
vicepresidente della com­
missione Esteri di Montecito­
rio dopo la fine della riunio­
ne - dall'atteggiamento as­
sunto dai rappresentanti dei 
partiti di governo che conti­
nuano a considerare di routi­
ne una situazione che, al 
contrario, presenta aspetti di 
straordinaria novità e di non 
averli voluti discutere nel me­

rito e nelle conseguenze». 
Forse è stata questa compat­
tezza a suggerire al presiden­
te del Senato. Giovanni Spa­
dolini, repubblicano, uno 
straordinario attivismo nel-
l'annunciare una riunione 
congiunta, prevista per do­
mani pomeriggio, tra le com­
missioni Esteri e Difesa di Ca­
mera e Senato. 

•La guerra? Una tremenda 
sconfitta della ragione»: lo ha 
detto Francesco Cossiga du­
rante un incontro con i gior­
nalisti stranieri in Italia. Cos­
siga ha aggiunto: «Nessuno, 
comunque finiscano questi 
tragici eventi, potrà gloriarsi 
di essi, né gioire». Ricordan­
do la propria partecipazione 
alla scelta compiuta dall'Ita­
lia, di intervenire nel conflit­
to, Cossiga ha detto di avere 
«tanta paura» di chi «si sente 
tanto sicuro di affermare l'u­
ria o l'altra tesi» a proposito 
della guerra, poiché, invece, 
•le ragioni del si e del no» di­

vidono la gènte e il parla­
mento, ma anche le coscien­
ze. Il presidente della Repub­
blica ha invitato ad avere un 
atteggiamento di umiltà, la­
sciando sempre «k> spazio al 
dubbio». Nel nostro paese, 
ha concluso Cossiga non ci 
sono, perciò, «né bellicisti né 
traditori, ma persone che 
hanno compiuto le loro scel­
te». Ieri, invece, sono venuti 
nuovi cocenti rimproveri a 
chi continua a scegliere in 
modo diverso, a non aderire 
alla parola delle armi. Il Psi 
se l'è presa per il corsivo del­
l'altro ieri dell'Osservatore 
Romano, e per difendere le 
proprie tesi non disdegna la 
demagogia: all'occupazione 
del Kuwait da parte di Sad­
dam Hussein («con distru­
zioni orrori e sofferenze»), 
•stanno ponendo fine non 
"facitori di guerra", ma i sol­
dati di una coalizione, giova­
ni, anche italiani ai quali do­
vrebbero andare non rimpro-

one» 
veri Ingiustificati ma la piena 
solidarietà». 

Sono cresciute poi nella 
giornata le prese di posizio­
ne, dal governo e dintorni, 
che giustificano la continua­
zione degli assalti americani 
anche dopo l'annuncio ira­
cheno di un ritiro completo 
In 24 ore. Ha cominciato, in 
tono minore, il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni: «La 
ritirata dell'esercito iracheno 
dal Kuwait è indubbiamente 
il risultato della sconfitta mili­
tare sul campo. Per evitare 
che sia solo questo, occorre 
che la dirigenza irachena di­
chiari di voler osservare tutte 
le risoluzioni dell'Orni». Ha 
continuato Flaminio Piccoli: 
•Hanno perfettamente ragio­
ne gli Stati Uniti - ha detto -
non si può giocare col fuo­
co», riferendosi al mutamen­
to di tono di Radio Baghdad 
nelle ultime 48 ore; «si tratta 
di beffe inumane... di una 
politica criminale e spregtu-

Truppe americani i alla periferia di Kuwait City 

dicata». «Non tanno dunque 
torto - fa eco le segreteria del 
Psdi - i comandi alleati a vo­
lerci vedere più chiaro». Con­
cludono la giornata i repub­
blicani, con ilconsueto corsi­
vo della •Voce». I repubblica­
ni guardano sempre indietro, 
e rinfacciano: l'annuncio del 
ritiro iracheno «è il risultato 
della sconfitta sul campo che 
Saddam Hussein ha subito 
nel calcolo forse che sareb­
bero andati in porto i suoi 
tentativi di divisione della 
coalizione e degli Usa dal-

l'Urss». Poi la «Voce Repub­
blicana» guarda sospettosa­
mente in avanti, e ammoni­
sce: «Non deve sfuggire che 
Saddam Hussein rifiuta di ri­
conoscere nella coalizione 
che lo ha sconfitto il suo in­
terlocutore e rilancia tentativi 
di distinzione e di divisione. 
Noi abbiamo fiducia che tutti 
i governi della coalizione, a 
cominciare naturalmente dal 
governo italiano, sappiano 
guardarsi da ogni possibile 
trappola». Andreotti è avverti­
to. 

Il vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli 

Quercini sui magistrati 
«A presidente contribuisce 
al clima di intollerenza 
in questo periodo di guerra» 
• i ROMA. La polemica che 
oppone il presidente della Re­
pubblica ai giudici firmatari di 
un appello pacifista ha provo­
cato reazioni nel mondo politi­
co e giornalistico. A scendere 
in campo, tra gli altri, il capo-

Suppo alla Camera del Pds. 
iulio Quercini, i gruppi Verde 

e Dp e la Lega dei giornalisti 
Dice Quercini che Cossiga 
«non ha voluto o saputo aste­
nersi dal contribuire in prima 
persona al clima di intolleran­
za che. anche In Italia, sta ac­
compagnando la situazione di 
guenra...Quel che inquieta -
prosegue Quercini - non è che 
alcuni magistrati parlino trop­
po, ma che parli troppo il capo 
dello Stato. Il Presidente è l'u­
nico cittadino italiano a gode­
re del privilegio di non essere 
responsabile delle parole che 
dice, né sul piano politico, né 
giudiziario, né amministrativo, 
né disciplinare. La controparti­
ta di tale privilegio é il dovere 
del riserbo». 

La Lega dei giornalisti espri­
me dal canto suo «amarezza 
per le limitazioni alla libertà di 
manifestazione del pensiero, 
che li clima della guerra nel 
Golfo sta introducendo nella 

vita culturale e politica del no­
stro paese». I giornalisti si ram­
maricano inoltre che «una pu­
ra e semplice manifestazione 
di idee abbia creato un conflit­
to cosi grave tra I poteri dello 
Stato». Ma alla fine la Lega au­
spica che la vicenda si risolva 
•senza apnre nei confronti dei 
magistrati, che hanno tutte le 
carte in regola come servitori 
dello Stato, procedimenti di­
sciplinari che nschierebbero 
inevitabilmente di apparire co­
me processi alla libera manife­
stazione del pensiero». 

«Siamo ormai ben oltre ai fa­
mosi sassolini che rendono co­
si incerto l'andamento istitu­
zionale del presidente Cossiga: 
slamo alla destabilizzazione 
dei rapporti tra poteri dello 
Stato e all'attacco alla libertà 
di pensiero e manifestazione». 
La dura critica è dei deputali 
Verdi Franco Russo e Gianni 
Lanzinger. i quali hanno an­
che annunciato un'interroga­
zione sulla richiesta di Cossiga 
per un'azione disciplinare nei 
confronti dei giudici pacifisti 

Infine Dp esprime completa 
solidarietà ai magistrati messi 
sott'accusa dal capo dello Sta­
to. 

Ancora polemiche al Tgl 
Otterich critica Frajese:„ 
«Ha censurato il Papa...» 

• i ROMA. Ha censurato la 
mia notizia, le affermazioni 
dell' Osservatore romano e le 
parole del Papa: questa l'accu­
sa rivolta a Paolo Frajese, con­
duttore del Tgl e recentissima­
mente nominato vicedirettore 
adpersonam. da Ugo Citterich, 
commentatore delle vicende 
che attengono al mondo catto­
lico e al Vaticano. 

Ugo Otterich ha messo nero 
su bianco ieri pomeriggio e al 
Tgl è di nuovo esplosa la pole­
mica, dopo i casi della censura 
all'intervista con Saddam Hus­
sein; della rottura con Sergio 
Zavoli, che doveva sovrinten-
dere a Tgsette, delle clamorose 
dimissioni del caporedattore 
alla Cronaca, Roberto Monto­
ne, espropriato di parte consi­
stente delle sue competenze. 
Ieri, nella bacheca del Tgl è 
apparsa la lettera inviata da 
Citterich al direttore del Tgl, 
Bruno Vespa, al comitato di re­
dazione e al direttore generale, 
Gianni Pasquarelli. Scrìve Cit­
terich: ieri sera (lunedi, ndf) 

Paolo Frajese mi ha chiesto di 
scrivere una notizia che riassu­
messe l'articolo dedicato dal 
giornale della Santa Sede alte 
ultime vicende della guerra; 
ma la notizia é stata manipola­
ta e alcune frasi omesse. Otte­
rich cita i passaggi censurati 
Tra gli altri, quelli nei quali il 
giornale affermava che «il dirit­
to intemazionale, le istituzioni 
e gli organismi intemazionali 
sono stati sconfìtti... é prevalsa 
la signoria della guerra... « gH 
uomini vengono trafitti...». Il fi­
nale della notizia é stato, inve­
ce, travisato. Citando 1' Osser-
vatore romano. Otterich aveva 
trascritto «l'invito ai responsa­
bili delle nazioni ad essere ser­
vitori del bene comune ed in­
terpellati dalla loro coscienza», 
come detto dal Papa; esorta­
zione che nel testo letto da 
Frajese é diventato un generi­
co •invito alla preghiera». Tutto 
ciò, conclude Otterich, in con­
trapposizione con l'equilibrio, 
il pluralismo, la completezza 
che hanno costituito sempre 
un vanto del Tgl. 

Il nuovo partito isolato? «Eppure, i fatti ci danno ragione» 
n Pds reagisce all'accusa di essere diviso e isolato 
sulla guerra. L'evoluzione dei fatti nel Golfo - dico­
no i dirìgenti della maggioranza - sta dando ragione 
alla nostra impostazione: sì doveva appoggiare il 
tentativo di Gorbaciov, e bisogna impedire che si 
esca dalla missione Onu. Anche la coerenza di Cra-
xi è discutibile. La minoranza: posizione troppo de­
bole col governo, ma contro la guerra siamo uniti. 

ALMRTOLCISS 

••ROMA. Di fronte alla guer­
ra del Gotto un Pds diviso Inter­
namente e isolato politica­
mente? A questa lettura della 
posizione del partito hanno 
reagito ieri diversi dirigenti del 
Pds. pur senza negare resi­
stenza di valutazioni diverse. Il 
capogruppo alla Camera Giu­
lio Quercini ha confermato la 
validità della posizione assun­
ta di fronte allo sviluppo della 
situazione, col ritiro di Sad­
dam: «La pressione maggiore 
andava e va esercitata per im­
pedire che una guerra, di fatto 
già pena dall'Irate venga pro­
seguila dagli Usa per scopi di­
versi da quelli previsti dall'O-
nu», E giusto quindi aspettarsi 
ora dal governo che «sostenga 
la richiesta di cessate il fuoco 
portata dairUrss al Consiglio di 

sicurezza Onu». Quercini ha 
anche risposto al Psi, osservan­
do che •il punto vero di distin­
zione» tra I due partiti della si­
nistra riguarda 1 «vincoli di fe­
deltà all'alleato americano. 
Noi riteniamo che si possano 
consigliare gli alleati a non 
compiere scelte sbagliate, pur­
troppo in Italia c'è chi ritiene 
che la fedeltà alle scelte ameri­
cane, qualunque esse siano, 
rappresenti la cartina al toma-
sole dell'affidabilità democra­
tica di una forza politica, come 
fossimo ancora dentro la guer­
ra fredda...». 

Claudio Petruccioli protesta 
contro le «strumentalizzazioni 
a fini Interni» di un «dramma 
come quello che si sta svolgen­
do nel golfo», e ribadisce la va­
lidità dei tre punti fondamen­

tali che costituiscono la posi­
zione del Pds: ritenere ancora 
valido il piano Gorbaciov, insi­
stere con gli Usa perchè non 
siano valicati i limiti delle diret­
tive Onu, fare in modo che le 
Nazioni unite possano ripren­
dere in mano l'intera vicenda. 
Sul fronte della polemica riat­
tizzata in particolar modo dal 
Psi, i dirigenti della maggioran­
za alle Botteghe Oscure fanno 
notare che II testo della famo­
sa dichiarazione congiunta 
Occhctto-Craxi conteneva tra 
l'altro afférmazioni come que­
ste: a Saddam si chiedeva di 
•prendere atto della situazione 
e negoziare al più presto il ces­
sate il fuoco sulla base del riti­
ro dal Kuwait », si esprimeva «il 
massimo sostegno a tutte le 
iniziative tentate» per una solu­
zione pacifica, dall'Urss e da 
altri, e si diceva anche che 
«non potrebbe essere perdo­
nato nessun fanatismo e nes­
suna intransigenza che ostaco­
lasse ulteriormente una con­
creta possibilità di pace». Alla 
luce di quanto è successiva­
mente avvenuto si può dire 
che la linea del Pds si è tanto 
discostata da quelle afferma-
zionP O non è forse meno coe­
rente l'adesione socialista alla 
«Intransigenza» militare di Bu-

sh?Reazloni alla polemica del 
Psi si sono avute anche dal 
fronte riformista. Se Giampiero 
Borghini sostanzialmente giu­
stifica la posizione di Craxf(il 
vertice del Pds ha •oscillato» 
troppo, non si doveva pronun­
ciare la parola -condanna»). 
Emanuele Macaluso osserva 
tra l'altro che «saranno i fatti a 
dirci se avere scelto l'interven­
to militare e non un embargo 
più siringente e, successiva­
mente, non aver dato spazio 
all'iniziativa di Gorbaciov sia­
no state scelte giuste per il fu­
turo». Le posizioni assunte su 
questi aspetti dal Pds non si so­
no comunque mai discostate 
da un punto fondamentale: 
•La retponsabllità della guerra 
è di Saddam e la legalità Inter­
nazionale va ripristinata». Ma­
caluso ricorda anche che la 
•dissociazione dell'Italia» è sta­
ta chiesta nel Pds dalla mino­
ranza, e «respinta». 

Ed esponenti delle minoran­
ze di sinistra come Gavino An-
gius e Antonio Bassolino ri­
puntualizzano le rispettive po­
sizioni. 'Non vedo - dice il pri­
mo - una spaccatura tra noi 
come quella descritta da alcu­
ni giornali. Nel giudizio sull'ul­
timatum di Bush siamo stati 
tutti d accordo, e i fatti succes­

sivi ne confermano la giustez­
za. Il nostro dissenso riguarda 
l'esigenza di un giudizio più 
netto contro la doppiezza del 
governo, che prima ha detto di 
appoggiare il piano Gorba­
ciov, poi ha accettato supina­
mente l'impostazione di Bush. 
Quanto al Psi, non credo che 
siano le dichiarazioni di Craxi 
a misurare il grado del nostro 
isolamento politico». Bassolino 
ribadisce che di fronte alla 
guerra a tutti i costi voluta dagli 
Usa la richiesta di una disso­
ciazione italiana «è più che 
mai fondata. Non c'è solo il ri­
schio di superare il mandato 
Onu, quel mandato è già stato 
superato*. «È positivo - aggiun­
ge - l'accordo unitario sulla 
mobilitazione per la pace e 
per fermare la guerra. Qui il 
Pds dovrebbe sviluppare II 
massimo di iniziativa, anche in 
tutte le sedi istituzionali locali e 
in Parlamento». Per il leader 
della «terza mozione» è poi «un 
bene» che il voto in Direzione 
non abbia rigidamente rispet­
tato la •disciplina di conente». 
Infatti atteggiamenti non omo­
genei ci sono stati sia tra i «co­
munisti democratici», che tra 
•bassoliniani» e riformisti. -Mi 
colpisce semmai - conclude -
il conformismo del centro» 

Il Pri accusa ancora 
«Sul Golfo 
Occhetto è ondivago» 
M ROMA. Aumenta la pres­
sione sul Pds perchè si allinei 
in silenzio alle posizioni del­
l'amministrazione Usa sul Gol­
fo Persico. Anche se Saddam 
annuncia il ritiro (ma Bush so­
stiene che è una rotta), anche 
se all'Onu si continua a discu­
tere. Anche se si profila, ogni 
giorno più chiara, la volontà di 
andar oltre la liberazione del 
Kuwait, e di assestare all'Irate 
un colpo definitivo. 

Il richiamo all'ordine, come 
al solito, è intonato dal Pri. E 
affidato a un corsivo della Voce 
repubblicana Sulla questione 
del golfo Persico - c'è scritto -
•Il neonato Pds» si comporta 
«in modo sempre più ondivago 
e incerto». 

La prova di questa incertez­
za è, secondo la Voce, il fatto 
che «dopo 1'aslenslone alla Ca­

mera sulla posizione del go­
verno, è venuto il documento 
approvato dalla direzione del 
Pds in cui il partito di Occhetto 
chiede all'Italia di dissociarsi 
dagli alleati». Con questa sinte­
si viene liquidata la posizione 
del Pds, il quale, come si ricor­
derà, chiede invece che siano 
tenute aperte le possibilità di 
pace legate al piano Gorba­
ciov, e che la guerra non trava­
lichi gli obiettivi posti dalla 
stessa Onu. 

«Un colpo al cerchio e uno 
alla botte». È di questa natura, 
insiste il partilo di La Malfa, la 
posizione del Pds sul Golfo. Ma 
Occhetto e i suoi avrebbero 
anche «la prevalente tendenza 
a rifiutare pregiudizialmente il 
compimento di quanto è ne­
cessario onde arrivare all'ap­
plicazione delle risoluzioni 

dell'Onu sul Kuwait». La Voce 
non spiega se il «quanto è ne­
cessario» si spinga fino all'oc­
cupazione dell'lrak. Ma si sen­
te che lo pensa. 

A dimostrazione dell'asseri­
to disfattismo del Pds, il Pri nfe-
risce della •bocciatura in dire-, 
zione» dell'ordine del giorno 
presentato da Paolo Flores 
D'Arcais, che esprimeva - ri­
porta l'organo del Pri - •solida­
rietà con tutti I militari attual­
mente impegnati nella batta­
glia per la liberazione del Ku­
wait». 

L'ordine del giorno - va ri­
cordato - costituiva, sul piano 
politico, un consenso di fatto 
con la linea scelta dall'ammi­
nistrazione statunitense. Boc­
ciandolo il Pds si avvia (sem­
pre a parere del Pri) a una 
•inaccettabile equidistanza tra 
aggrediti e liberatori», tra «Sad­
dam e la coalizione». E su que­
sta strada il partito di Occhetto 
si sarebbe ridotto all' •isola­
mento in Italia è in Europa». 

Meno drastico, ma altrettan­
to severo, il giudizio espresso 
Ieri dal Psdi. Per Filippo Caria, 
capogruppo dei deputati, ne-
mergono nel Pds «antiche ani- ' 
me e non perduti vizi», e si af­

fievolisce la speranza che «il 
Pds fosse qualcosa di diverso 
dal Pei», e che la sinistra italia­
na possa «incamminarsi su 
una strada nuova e necessaria 
più che mal al paese». Anche 
Caria richiama l'ordine del 
giorno di Flores D'Arcais, e ha 
come il sospetto che il Pds 
operi •larvatamente per mette­
re sullo stesso piano il dittatore 
irakeno e la forza multinazio­
nale». Un suo collega di parti­
to, il vice-segretario Alberto 
Ciampaglia, definisce «una 
doccia fredda» il documento 
della direzione del Pds sul con­
flitto. 

Dopo l'accusa di disfattismo 
e quella - più o meno - di col­
laborazione col nemico, arriva 
dal Pli l'ultimo giudizio: il Pds è 
•provinciale» come una «Ma­
dame Bovary», che si illuda di 
«condizionare la politica inter­
nazionale partendo da una 
realtà marginale». «Il Pds - dice, 
il presidente del gruppo libera; 
le alla Camera. Paolo Baltistuz-
zi - può avere i suoi ripensa­
menti quotidiani Ma non ci 
pare questo il momento per ri­
mettere in discussione una li­
nea che si sta dimostrando vin­
cente per la pace». 

l'Unità 
Mercoledì 
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